
LOCATELLI Giuseppe

di Silvio e di Pampari An-
qiolina, da Parma. Tenente
4° reqqirnento fanteria car-
rlsta (alìa memoria].

Assunto fin dal primo giorno di guerra io! comando di Urla
compagnia carri armati, dedicava ogni sua mlqjlore enerpta atta
preparazione tecnica e sptrltuale del reparto, che poi quìdava abil-
mente in un seguito di vittoriose azioni, Uscito dalle linee con il
bsttaqltone di cui taceva parte, pe-r appoqqìere 'una nostra colonna
cellere in una ricognizione offensiva, non esjtava a fronteqqiare, col
suo reparto schlecclantì forze corazzate nemiche cheaveveno at-
taccato la colonna. Più volte ferito 'conscio che un cedimento delle
sue unità [avrebbe determìnato jl 'crollo del nostro dìsposttìvo, so-
steneva per tre ore con tredìcì oarni soltaoto e senza dare alcuna
lmpressione di vacillamento, l'urto di almeno 50 mezzi [corazzati
britannici appoggiati da artlqllerle. Correndo a piedi da un carro
ad altro per impartire con ma.gg[iorrapidltà e precisione 9'li ordini
e per tener vlvi con l'esempio del suo eroismo, lo splrlto a.ggress'ivo
e l'Osprezzo del pericolo nei suoi dipendenti, riusciva a paralizzare
la baldanza nemica, permettendo alla nostra colonna celere di
disimpegnarsi. Disposto l'ordinato rìpìeqarnento del reparto, restava
col solo suo carro a f.ronteggiare gli avversari per dar modo agli
altri mezzi, più volte colpitl, di disimpegnarsi dalla-lotta. Una can-
nonata lo colpiva in pieno, mentre col braccio fuori dallo sporteilo
del carro,in atteqqlamento di 'comando, additava ai suoi carrlsti
la direzione da seguire. Alam Abu Hileiuat (A. S.) 19 novembre
1940.


